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Diffusori e compagni si 
mobilitino per portare 

T Unità in ogni famiglia 
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I lavoratori di tutto il mondo si ritrovano A n c i - i i v i o 
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ancora una volta uniti nella loro giornata di festa e di lotta 
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parlano 

Santi e Morgia 
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La CGIL, la destra 
e il governo 
I L I . MAGGIO 1964 trova milioni di lavoratori di­
tutti i settori fondamentali dell'economia nazionale, 
dell'industria, dell'agricoltura, del commercio e dei 
trasporti fortemente impegnati in grandi lotte sin­
dacali. Le rivendicazioni che sono alla base delle 
agitazioni in - corso sono molto varie: riguardano 
l'aumento delle retribuzioni e la difesa del loro 
effettivo potere di acquisto ed investono contempo­
raneamente grosse questioni di diritto e di demo­
crazia sindacale, di condizione civile extra aziendale 
ed anche, specialmente in questi ultimi tempi, di 
stabilità dell'impiego. , ^ 
v Farsi un'idea della varietà e dell'articolazione 
della odierna rivendicazione sindacale non è cosa 
facile per il normale lettore della generalità della 
stampa padronale di destra, di centro e perfino di 
centro-sinistra. Stando alle versioni di questa stampa 
si direbbe infatti che l'unico problema posto dalle 
lotte sindacali sia oggi quello salariale. E' un fatto 
incontestabile però che l'aumento dei salari, pur 
essendo uno degli aspetti fondamentali dell'attuale 
movimento - rivendicativo, non è il : solo e non • è 
neanche molto spesso l'elemento determinante delle ; 

'Situazioni di maggiore tensione. Giocano invece in 
'questo senso, in un modo sempre più rilevante, i 
contenuti democratici della contrattazione nazionale 
ed aziendale. . - : :, ~ /';•. 
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A POLEMICA antisindacale «estremamente vi* 
vace in questi ultimi tempi, rivolta specialmente 
contro la .CGIL, viene condotta dalla stampa di : 

destra con toni violenti e con scandalose deforma­
zioni della realtà delle cose. Essa conosce però, in; 
questi ultimi tempi, anche i toni agrodolci e talvolta 
paternalistici di alcuni gruppi tradizionalmente de­
mocratici. Fra i logori motivi dello strumentaiismo 
politico dell'azione sindacale della CGIL e fra quelli 
più aggiornati, connessi alla congiuntura economica, 
spunta infatti oggi anche quello dei riflessi negativi 
che una politica di aumenti salariali avrebbe sul 
potere contrattuale del sindacato. Non è un motivo 
nuovo, perchè l'alternativa «sacrifici salariali o 
disoccupazione » che è alla base di questa polemica 
è stata avanzata nel nostro paese da vecchia data. 
Di nuovo, però, vi è in sostanza la preoccupazione, 
magari sincera, per le sorti che una fase di licenzia­
menti farebbe correre al potere del sindacato. Segno 
dei tempi! 
t Noi non vogliamo ignorare la « bontà» di taluni ' 
aspetti di queste preoccupazioni. Certo anche il mer­
cato del lavoro ha le sue «leggi». Ma un sindacato 
non può ridursi a prevenire gli effetti sindacali di 
queste leggi con una politica di rinunce salariali. 
Che cosa costerebbero tali rinunce alla generalità 
dei lavoratori, al rapporto democratico sindacato-la­
voratori e al potere contrattuale del sindacato nella 
situazione concreta economica e sociale del nostro 
paese? Una simile politica non può essere accettata! 
da nessun sindacato, non può essere accettata soprat­
tutto dalla CGIL la quale ha forgiato la sua politica 
sindacale generale nel corso di un'azione ventennale 
che ha avuto come suoi obiettivi fondamentali ed 
unitari il sostanziale aumento dei salari e la piena 
occupazione. I fatti dicono che l'alternativa «sacri­
fici salariali o disoccupazione» esiste soltanto se 
si accetta una determinata politica economica: quella 
dei gruppi più forti del capitalismo italiano; solo se 
si accettano quelle strutture economiche monopoli­
stiche del paese che sono all'origine degli squilibri ' 
e dei limiti che colpiscono l'economia nazionale. I 
più recenti sviluppi della situazione sindacale, il 
ricorso, anche ricattatorio, ai licenziamenti non può 
dunque mutare la sostanza della politica salariale e 
sindacale generale della CGIL. Prendono più forza e' 
più concretezza, se mai, i suoi obiettivi di politica 
economica programmata, di - una programmazione 
economica democratica basata sulla riforma delle 
strutture monopolistiche o arretrate dell'economia 
del paese e quelli rivolti a dare un contenuto demo­
cratico alla contrattazione sindacale e alla attuazione 
dei diritti sindacali e democratici dei lavoratori nei 
luoghi di lavoro. Parte di questi obiettivi sono indub­
biamente di lunga portata ma devono ispirare tutta 
l'azione sindacale immediata della CGIL e dovreb­
bero guidare, a nostro avviso, anche la politica imme-

Agostino Novella 
- (Segue in ultima pagina) 

*•"• 

.V - . 

l* v - '• 

Pajetta a 
Tribuna politica 

« L'Europa d e ! -
popoli e della 
pace è etti 
passibile» 

A pag. 8 

Dalla Procura 
generale 

, Riaperta 
l'inchiesta 

sullo scandalo 
di Fiumicino 

A pag. 9 

L'appello 
del PCI: 

una nuova 
maggioranza 

per andare oltre 
il centrosinistra 
OPF.RAI. LAVORATORI. 
COMPAGNE E COMPAGNI. 

In questo Primo Maggio del 
1964 il Partilo comunista ita­
liano vi rivolge il saluto e 
l'augurio più fraterni. 

I lavoratori italiani sono og­
gi impegnati in una serie di 
grandi batiaglip rivemliralive 
cui è legata la difesa e !o svi. 
luppo stesso della democrazia 
nel nostro Paese. 

Lottano per difendere e con-
solidare il potere contrattuale 
dei sindacati nella fabbrica, 
presidio e garanzia delle liner' 
tà civili, contro una offensiva 
padronale che tenta di trarre 
motivo dalle difficoltò econo­
miche per annullare le conqui­
ste degli ultimi anni. 

Lottano per difendere il sa­
lario, per ottenere migliori 
condizioni di vita e di lavoro. 
Ed e questa lotta che può im­
pedire ai. gruppi dominanti di 

"scegliere ancora una volta là 
facile via della compressione 
dei sa|ari per eludere que|le 
grandi riforme senza le quali 
ogni sviluppo è ormai impos­
sibile. -

Lottano per difendere e con­
solidare Punita fra tutti i la­
voratori, l'autonomia delle or­
ganizzazioni e del movimento 
sindacale, che sono beni irri­
nunciabili per la classe ope­
raia. , 
LAVORATORI 

il PCI leva alto il suo saluto 
a queste lotte, che aono lotte 
di tutti e per tutti e chiede ai 
democratici di ogni strato so­
ciale di stringersi attorno alla 
classe operaia per trovare in­
sieme la strada del progresso e 
del rinnovamento dell'Italia. 

Siamo ad un momento gra­
ve della vita economica e po­
litica: I grandi problemi del­
la società nazionale, che l'im­
mobilismo dei governi centri­
sti ha lasciato irrisolti, minac­
ciano oggi * le possibilità di 
sviluppo della nostra econo­
mia. La pressione delle for­
ze conservatrici tenta di tra­
sferire ancora una volta il pe­
so di tutte le difficoltà sulle 
spalle dei lavoratori! riducen­
do con l'inflazione i salari 
reali e le possibilità economi­
che dei celi medi e mettendo 

' in rischio il livello dell'occu­
pazione e della vita delle mas­
se lavoratrici. 

II governo che oggi regge 
il paese non è stato capace di 
trovare finora una coerente e 
sicura via di ' uscita. Paraliz­
zato dal ricatto delle forze 
conservatrici "e dai contrasti 
interni, esso finisce per cede­
re alle richieste dei gruppi 
capitalistici ' dominanti, per 
affidarsi alla pratica del rin­
vio. con la conseguenza di far 
ricadere sullo schieramento di 
sinistra le responsabilità del­
la crisi, di intaccarne l'unità 
e la forza. ' 

E* necessario respingere l'of­
fensiva della destra economica 
e politica. E* necessario an­
dare oltre il ' centro-sinistra. 

• E* necessario, superando i 
contrasti che ancora oggi di­
vidono le forse popolari, co­
struire una nuova maggioran­
za capace di avviare nna po­
litica di programmazione de­
mocratica e di riforme per un 
nuovo sviluppo economico e 
per il rinnovamento del Paese. 

Questo è necessario, questo 
è possibile. Il PCI si assume 
l'impegno in questo I* mag­
gio del 1964 dì moltiplicare ì 
suoi sforzi unitari perchè la 
possente volontà dei lavorato­
ri e del popolo italiano trovi 
finalmente un adegnato ed ef­
ficace sbocco politico, perchè 
la Repubblica si incammini fi­
nalmente sulla strada che è 
stata aperta, e che deve essere 
percorsa fino in fondo, dalla 
Resistenza e dalla guerra di 
Liberazione, di cui celebria­
mo quest'anno il glorioso ven­
tennale. " 

OPERAI. LAVORATORI. 
COMPAGNE E COMPAGNI. 

al di là di questa svolta, in 
un futuro che non può e non 

ti Comitato centrai* 
• del Partito 

Comunista Italiana 
(Segue in ultima pagina) 

Disegno di Renato Guttuso 

Sprezzante risposta di Bonomi ad ogni istanza di rinnovamento 

Federconsorzi : compiuto 
il colpo 

d i mano 
Il nuovo C. A. monopolio dei 

bonomiani e degli agrari . 

Bonomi ' ha - realizzato il 
suo colpo di mano sulla Fe­
derconsorzi: il nuovo Consi­
glio dell'Ente rappresenta di 
nuovo il monopolio del « ras 
dell'agricoltura», alleato con 
gli agrari, e chiude la por­
ta a qualunque istanza di 
rinnovamento. Questo il ri­
sultato dell'assemblea della 
Federconsorzi che si è svol­
ta ieri a Roma. 

Ad essa hanno partecipa­
to i rappresentanti di 87 
Consorzi Agrari provinciali, 
nella persona dei -rispettivi 
presidenti o — per una ven­
tina di Consorzi — dei re­
lativi commissari, molti dei 
quali sono nello stesso tem­
po funzionari della Feder­
consorzi stessa. Neanche 
l'ombra della democrazia, 
dunque, in una tale assem­
blea. Essa era stata accura­
tamente epurata da eventua­
li oppositori alla politica di 
Bonomi con l'esclusione de­
gli amici dell'ex presidente 
della Federconsorzi/ Nino 
Costa, il quale — prima dì 
dimettersi — aveva tanto 
clamorosamente denunciato 
le malefatte dei bonomiani, 
confermando tutte le accu­
se che il movimento der > 
cratico ha rivolto alla Fe­
derconsorzi. 

L'assemblea è stata anche 

DoaiMl. t esafaìe. easse lat­
ti «Il altri marnali te i aaat-
Una, l'Unità a»a assira. • ! • 
pree««re«e la paesi tcasteal 
cai Bealera 41 iaasealea' 1 
• a f f i * . A l a n t r i lattari, eeea 
1. Maggia! 

una aperta sfida a quanti 
— all'interno dello stesso 
governo — avevano comun­
que posto il problema del 
risanamento • morale della 
Federconsorzi e di una sua 
restituzione ad una funzio­
ne 'positiva verso l'agricol­
tura e l'azienda contadina. 
Il comunicato emesso al ter­
mine della riunione afferma 
che i presenti hanno appro­
vato all'unanimità la rela­
zione presentata dal vice 
presidente Farina, dirigente 
della Confagricoltura. . 

Della gravità di tale atto 
e delle sue implicazioni po­
litiche si fa portavoce anche 
VAvanti! di stamane il qua­
le pubblica la notizia affer­
mando che il risultato del­
l'assemblea della Federcon­
sorzi sarà esaminato dalla 
Direzione del PSI in relazio­
ne agli accordi che in merito 
erano stati raggiunti tra i 
partiti del centro sinistra. 
Quanto al nuovo presidente 
della Federconsorzi esso 
non è stato ancora eletto: 
Io farà, presumibilmente, il 
Consiglio nei prossimi gior­
ni. Nel Consiglio stesso, co­
munque, è stato incluso il 
p .^essor Aldo Ramadoro 
candidato di Bonomi a sosti­
tuire il « ribelle > Costa. 
Anche questo indica che 
B jnomì ha voluto fare « as­
so piglia tutu >, risponden­
do : con disprezzo della de­
mocrazia a quanti — all'in­
terno della maggioranza go­
vernativa — avevano solle­
citato * determinati muta­
menti nella direzione del­
l'Ente. 

Prima vittoria politica contro la mafia 

la Giunta 
comunale di Palermo 

\ . * . •• . . . 

• • - ^ • 

Si è dimessa anche la Giunta dell'Amministrazione provinciale 

Dalla •ostra redazione. 
'••" PALERMO. 30. -

Travolta ' dagli . scandali e 
dalla ribellione popolare per le 
sue collusioni con la-mafia e 
con gli speculatori dell'edili­
zia. la Giunta comunale DC-
PSDI di Palermo, presieduta 
dal prof. Di Liberto, si è di­
messa stasera. Contemporanea­
mente si è dimessa anche la 
Giunta dell'Amministrazione 
provinciale, ' presieduta dal 
dott. Reina, e i cui componenti 
sono estremamente legati alla 
cricca municipale. 
- Se ci fosse stato ancora biso­
gno di una prova della colpe­
volezza di costoro, questa è 
fornita ora in modo lampante. 
dalla improvvisa fuga che. se 
viene ufficialmente mascherata 
con una risibile proposta di 
- allargamento dell'area demo­
cratica -, è in realta niente al­
tro che la prova del nove del­
la pesantissima e oramai inso­
stenibile situazione nella qua­
le si era venuta a cacciare la 
DC palermitana. 

L'ultima fase della lotta del­
le opposizioni contro la cricca 

Slacci* 
imiti ai 
chi |li affano 
. la ptRSim 
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dof capoluogo durava ininter­
rottamente dal luglio del '63 
quando, all'indomani della stra­
ge mafiosa dei Ciaculli. la Fe­
derazione del PCI aveva de­
nunciato in un memoriale le 
collusioni tra l'Amministrazio­
ne comunale e potenti cosche 
mafiose. Questa lotta ha porta­
to. - dunque, stasera, ad una 
prima vittoria che tuttavia per 
i limiti e i retroscena che la 
caratterizzano, lascia aperta 
tutta una serie di interroga­
tivi sugli ulteriori sviluppi 
della situazione. 

Risulta che il cosiddetto - al­
largamento dell'area democra­
tica - si dovrebbe • realizzare, 
in particolare, proprio alla 
Provincia dove l'unico consi­
gliere del PSI, l'avv. Purpura, 
dovrebbe essere cooptato nella 
Giunta rimaneggiata per - apri­
re - cosi a sinistra. Gli apertu­
risti de. deli'ultim'ora sono, tra 
gli altri, i consiglieri provin­
ciali de. Pieone. Branda'eone, 
Lo Verde e Barbaccia, dei qua­
li l'Antimafia si sta interes­
sando a proposito delle loro 
ben individuate amicizie ma­
fiose. (Pieone addirittura con 
Lucky Luciano!). 

Cerchiamo di spiegare i fat­
ti di stasera, sintetizzando gli 
ultimi sviluppi della vicenda. 
Esattamente due settimane fa. 
a questa ora la Giunta comu­
nale di • Palermo, appoggiata 
dalla sua - legione straniera -
costituita con i transfughi rac­
cattati da ogni gruppo, aveva 
rifiutato brutalmente di dimet­
tersi giungendo anzi al punto 
di tentare una grottesco ritor­
sione delle accuse. Poi, subito 
dopo, c'era stato all'Assemblea 
regionale il lungo e dramma­
tico dibattito nel corso del qua. 
le il presidente della Regione 
D'Angelo aveva rifiutato an­
cora una volta a come del suo 

partito, di procedere allo scio­
glimento. forte anche della ca­
pitolazione del gruppo parla­
mentare socialista (escluso il 
compagno Taormina). 

G. Frasca Polara 

L'appello 
della CGIL: 

battere 
l'offensiva 
padronale 
In tutto II mondo al celebra 

oggi la Festa internazionale 
del Lavoro, aimbolo della se­
colare battaglia dei lavoratori 
per l'emancipazione d a l l o 
sfruttamento e per II trionfo 

della giustizia sociale. ' 
Particolare solennità acqui­

sta In Italia la ricorrenza del­
lo Maggio, polche cade nel 
1964 11 ventennale della rico­
stituzione della CGIL, la mas-
sima confederazione sindacale 
del nostro Paese. Cortei e co­
mizi celebreranno la • giornata 
in migliaia di località. Per 
l'occa3Ìone. la CGIL ha lan- ; 
ciato il tradizionale appello al 
lavoratori e alle lavoratrici, 
ricordando che II 1° Maggio -
Il trova Impegnati In grandi' 
lotte presso tutti I settori: da : 
quello tessile alle ferrovie, dal ' 
commercio all'abbigliamento, 
dai braccianti al metallurgici, 
dal porti alla ceramica, dal 
mezzadri ai - pensionati. E* 
dunque un primo Maggie di 
lotta. --i -

A vent'annl dalla fondazione 
della CGIL — prosegue l'ap­
pello — possiamo ben dire che 
impostanti progressi sono stati 
compiuti per l'elevamento del­
la condizione sociale del la­
voratori, ed a questi progressi 
I sindacati — e fra essi la 
CGIL con la sua politica uni­
taria e con la sua instancabile 
azione a difesa degli Interessi 
delle masse lavoratrici — han­
no dato un contributo decisivo. 

Ma oggi siamo di fronte ad 
un' offensiva padronale ohe 
— nota l'appello — vuol far 
arretrare tutto II movimento 
sindacale, utilizzando le diffi­
colti della situazione econo­
mica di cui il padronato stesso 
porta la prima responsabilità. 
Questo attacco si manifesta 
con la violazione del contratti, 
con l'accanita resistenza alle 
rivendicazioni di categoria a 
di fabbrica, e col crescente 
ricatto sull' occupazione. DI 
fronte a questo attacco, più 
forte e più decisa che mal 
sarà la risposta dei lavoratori, 
nella difesa delle conquiste 
realizzate, e nell'impegno at­
tivo per nuove avinzate e nel. 
la difesa intransigente del li­
velli d'occupazione. 

Contro l'iniziativa del gruppi 
monopolistici — nota l'appal­
lo — l'azione rivendicativa sol­
lecita In termini sempre plO 
urgenti una politica di pro­
grammazione che, mediante 
le necessarie e democratiche 
riforme delle strutture, riduca 
il potere dei grandi gruppi e 
che, liquidando l'arretratezza 
del Sud, dell'agricoltura e del­
le forme superate e specula­
tive di organizzazione della 
vita civile, punti ad una di­
versa ripartizione del reddito 
nazionale a favore del lavora-
tori, dei pensionati, del con­
tadini; del .ceti medi delle 
città. 

In questa politica di rinno­
vamento democratico a di pro­
gresso sociale, l'aziona riven­
d i c a l a dei lavoratori — pro­
segue l'appello della CGIL — 
si presenta come etemente In-

(Segue in ultima pagina) 
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